
 
GRAZIE 

...a tutti per la partecipazione alla celebrazione 
del Natale, in particolare a coloro che  svolgo-
no  un particolare servizio nell’animazione 
liturgica e pastorale, per il presepio, nel prepa-
rare e consegnare il foglio straordinario del 
Natale. Ancora un grazie a tutti coloro che 
tramite la busta natalizia esprimono la loro 
fraterna partecipazione agli impegni della 
comunità.  

 

Comunione ai malati e anziani  
 

La comunione eucaristica agli anziani e ammalati 
viene portata, in famiglia, nel primo e secondo vener-
dì del mese, oppure su appuntamento, telefonando  
in parrocchia, 049 504352 o ai ministri straordinari 
della comunione: Roberto Conte cell. 333 3038427; 
Armando Saccoman cell.335 8454701 

 

VISITA alle FAMIGLIE 
e preghiera di benedizione con i familiari 

 

Certa la  disponibilità del parroco, ma dati gli impegni 
pastorali e l’ora più opportuna per le stesse famiglie,  
per facilitare questo momento di incontro, sarebbe 
opportuno concordare il giorno e l’ora. Sarebbe pure 
da incoraggiare  che le famiglie di un medesimo 
condominio contando sull’iniziativa di una di loro, 
concordassero uno stesso appuntamento. 
 

Catechesi per gli adulti  
 

Nel tempo di Avvento, abbiamo letto e commentato 
insieme il l testo con il quale Papa Francesco ha  

stabilito che la tersa domenica del tempo ordinario 
sia la Domenica della Parola. Grazie a coloro che 
hanno partecipato, saranno riproposti altri incontri nel 
tempo di Quaresima 
 

 
 

Gli incontri  di catechesi  IC e di formazio-
ne (Acr, 14enni e giovanissimi) 

Quanto alla programmazione e all’orario rivol-
gersi direttamente ai catechisti e catechisti, 
alle animatrici e agli animatori . 
 

L’augurio di Natale   portato dalla Chiarastel-
la parrocchiale . A coloro che hanno saputo 
portalo, testimoniando l’amore per la nostra 
comunità, un GRANDE GRAZIE  

Itinerario in preparazione  
alla celebrazione del matrimonio.  

 
 

Le coppie interessate possono rivolgersi in parroc-
chia o comunque telefonando al  n° 049 504352 

Martedì 24. Non viene celebrata la S. Messa 
delle ore 16.30 in parrocchia, ma soltanto in RSA 

Celebrazione della Riconciliazione 
(Confessioni) vedi p.2 

In ascolto della Parola 
Dal Vangelo secondo Matteo  

(1,18-24)  
 

Così fu generato Gesù Cristo: sua madre 
Maria, essendo promessa sposa di Giusep-
pe, prima che andassero a vivere insieme 
si trovò incinta per opera dello Spirito San-
to. Giuseppe suo sposo, poiché era uomo 
giusto e non voleva accusarla pubblica-
mente, pensò di ripudiarla in segreto.  
Però, mentre stava considerando queste 
cose, ecco, gli apparve in sogno un angelo 
del Signore e gli disse: «Giuseppe, figlio di 
Davide, non temere di prendere con te 
Maria, tua sposa. Infatti il bambino che è 
generato in lei viene dallo Spirito Santo; 
ella darà alla luce un figlio e tu lo chiamerai 
Gesù: egli infatti salverà il suo popolo dai 
suoi peccati». 
Tutto questo è avvenuto perché si compis-
se ciò che era stato detto dal Signore per 
mezzo del profeta: «Ecco, la vergine con-
cepirà e darà alla luce un figlio: a lui sarà 
dato il nome di Emmanuele», che significa 
«Dio con noi».  
Quando si destò dal sonno, Giuseppe fece 
come gli aveva ordinato l’angelo del Signo-

re e prese con sé la sua sposa. 
 

Meditazione 
Nell’itinerario dell’Avvento ci è dato di 
rivivere, nell’ascolto della Parola di Dio e 
nella meditazione la”preziosa compagnia” 
di coloro che hanno vissuto, o hanno atte-
so, l’oggi della salvezza che sì è compiuto 
nell’evento del farsi uomo del Figlio di 
Dio. In tutte le domeniche di Avvento, 
infatti, risuona la parola profetica di Isaia. 
E’ un invito  a saper attendere con fiducia 
l’adempiersi fedele della Parola di Dio, a 
riconoscere i segni della sua presenza nella 
nostra storia. In particolare sono le testimo-
nianze di Giovanni Battista, di Giuseppe e 
della vergine Maria a ridestare dentro di  
noi il desiderio di rivivere con novità inte-
riore la solenne memoria del Natale. Ed è 
proprio il loro interrogarsi, ancora prima di 
noi,  nei confronti di colui che sarebbe ve-
nuto come il Messia- il Cristo, come il Fi-
glio portato  nel proprio grembo  ma con-
cepito dall’Amore eterno,  come figlio da 
accogliere e da custodire con amore  pater-
no  senza il proprio concorso nel generarlo. 
Guardando a loro siamo sollecitati ad usci-
re da una abitudinaria consuetudine  per 
chiederci ancora una volta perchè tutto 
questo è accaduto e perchè riguarda in ma-
niera profonda la nostra esistenza. Dovreb-
bero riecheggiare dentro di noi la domanda 

IV DOMENICA DI AVVENTO 
«In sogno un angelo gli disse: “Giuseppe, 
non temere di prendere con te Maria…”» 
La Parola di Dio di questa Domenica 

Is 7,10-14 
Sal 23 (24) 

Rm 1,1-7 
Mt 1,18-24  

APPUNTAMENTI DI QUESTA SETTIMANA 



di Maria rivolta all’angelo sul come avrebbe 
potuto accadere quello che le era annuncia-
to,  l’interrogarsi drammatico di Giuseppe 
sul diventare madre di colei che voleva 
amare come sposa e con la quale farsi una 
sua famiglia o, ancora, la richiesta, attraver-
sata dal dubbio,  rivolta a Gesù di Nazareth 
da parte di Giovanni sulla sua identità e 
missione. Il natale non può essere celebrato 
senza rinnovare la propria fede, anche attra-
versando il dubbio, l’interrogativo, la ricer-
ca di trovarvi  il significato pieno  per la 
nostra vita. Possiamo celebrare il Natale 
solo sottraendolo al potere del consumismo 
e delle convenzioni piene di parole beneau-
guranti ma tante volte vuote di significato e, 
purtroppo, di autentico amore. Ed è l’inter-
rogarsi come loro, Giovanni, Giuseppe e 
Maria, che ci riporta alla bellezza e alla 
gioia vera del Natale.  E lo è perchè il loro 
interrogarsi non dice affatto chiusura ma il 
desiderio, nella consapevolezza della pro-
pria umanità,  di capire;  esprime la disponi-
bilità a lasciarsi  spossessare dalle proprie 
certezze, dalla  propria  autosufficienza, 
provocati a mettere in questione  immagini 
abituali con le quali ci si rapporta con Dio. 
Giuseppe,  avrebbe mai potuto accogliere 
Maria come sposa, stare dentro un dramma-
tico conflitto, che lo tormentava anche nel  
sonno,  tra l’amore autentico per la sua don-
na, desiderata come sposa e madre dei suoi,  
e l’osservanza della legge dei Padri?  Solo  
aprendosi allo stile di Dio sarebbe stato 
possibile; anzi avrebbe dovuto farlo proprio.  
E’ lo stile dell’amore gratuito,  quello che 
Maria canta nel magnificat o quello della 
beatitudine dei perseguitati  per la giustizia 
testimoniato dal Battista.  Nella famiglia di 
Nazreth  Giuseppe sarebbe stato il testimo-
ne dell’assoluta gratuità dell’amore. A Ma-
ria e a Gesù non avrebbe mai potuto dire: 
“siete miei”..... li avrebbe amati come dono 
dell’amore dell’Altissimo. Il Natale, lo pos-
siamo davvero vivere, e non solo per  un 
giorno, se ci lasciamo condurre dentro la 
logica dell’amore  alla maniera di Isaia, 
Giovanni Battista, Maria e Giuseppe. (dg) 
 

E’ di nuovo Natale! 
 

Da allora, il primo Natale,  
sono passati più di due mila anni, 

ma ci sembra, Signore,   
di non aver ancora capito 
il tuo “stile”, il tuo “modo” di essere  
e di presentarti tra noi. 
Non abbiamo saputo comprendere 
che, scegliendo una greppia  
perchè non c’era posto 
per te e per la tua famiglia nell’albergo, 
venivi bussando alla nostra porta, 
senza ostentare la tua divinità. 
Venivi  chiedendoci di ospitarti... 
anche se tuo è il mondo, 
perchè questo era,  
è e sarà sempre il tuo stile:  
non vuoi imporre te stesso   
ma offrirti all’incontro 
per diventare dono   
e per suscitare in noi il desiderio di diventa-
re   a nostra volta dono gli uni per altri. 
Chiedevi alle nostre mani di abbracciarti  
affinchè fossimo  abbracciati dalle tue, 
di ospitarti a casa nostra  
per essere da te ospitati e accolti. 
Diventassimo così quella grande famiglia 
umana nella quale ciò che conta è diventare 
ospiti gli uni degli altri... 
senza confini, senza documenti....  
ne sarebbe bastato uno solo: essere umani. 
   

      Il nostro augurio, come  un unico gran-
de abbraccio, possa raggiungere ogni fami-
glia, in particolare là dove ci sono motivi di 
sofferenza e di preoccupazione.  
Buon Natale 

d.giovanni 
 

Celebrazione della Riconciliazione  
in preparazione al natale 

(Confessioni) 
=> Lunedì 23.12, dalle ore 17 alle 18.30 
=> Martedì 24.12, dalle 9.30 alle 12 e dalle 16 
alle 19.00. 

Nella domenica della carità 
 

Siamo riconoscenti a tutti per aiutare la nostra 
comunità ad essere una comunità fraterna, ac-
cogliente e solidale. Un grazie particolare agli 
operatori pastorali della Caritas e della promo-
zione umana  nelle diverse  espressioni, acco-
glienza, doposcuola e aiuti particolari. La loro 
testimonianza incoraggi altri a mettersi al servi-
zio di quanti  hanno bisogno di aiuto. 

CALENDARIO LITURGICO 
Sabato 21 dicembre 

Ct 2,8-14 opp. Sof 3,14-17;  
Sal 32 (33); Lc 1,39-45                                                              

ore 7.30: Lodi Mattutine 
IV DOMENICA DI AVVENTO 

Is 7,10-14; Sal 23 (24); Rm 1,1-7; Mt 1,18-24                              
ore 16.30: Messa domenicale in RSA 
ore 18.30: Messa domenicale (Adriana 
Pieropan ann. Def.ti fam. Smania,Pieropan 
e Carniello) 
  

Domenica 22 dicembre 
IV DOMENICA DI AVVENTO 

DOMENICA DELLA CARITÀ 
Is 7,10-14; Sal 23 (24); Rm 1,1-7; Mt 1,18-24                              

ore 8.00: s. Messa  (Zuin Mario, France-
sco, Maria Balin, Lino e Lisetta; Beggini 
Aldo, Santina e Bulla Bruna) 
ore 10.30: s. Messa (Marcato Elena;Zuin 
Libero e Vezzaro Antonietta) benedizione 
delle statuine del Bambino Gesù da porre 
nei presepi delle proprie case 
ore 18.30: s. Messa  per la comunità 
   
Lunedì 23 dicembre 

IV settimana di Avvento 
Ml 3,1-4.23-24; Sal 24 (25); Lc 1,57-66                                                             

ore 7.30: Lodi Mattutine 
ore 18.30: Recita del Vespro e S. Messa  
(7mo di Antonio Cavallo) 
 

Martedì 24 dicembre 
VIGILIA DI NATALE 

2 Sam 7,1-5.8b-12.14a.16;  
Sal 88 (89); Lc 1,67-79                                  

ore 7.30: Lodi Mattutine 
ore 9.30-12.00 / ore 15.30-19.00: Celebra-
zione del Sacramento della Riconciliazione 

ore 16.30: S. Messa festiva in RSA 
Non c’è la S. Messa delle 18.30 

ore 23.30: Veglia nella Notte di Natale in 
chiesa e nei tre punti di ritrovo nel territorio 
parrocchiale dai quali si partirà insieme per 
arrivare in chiesa, con ritrovo presso i vari 
punti alle 23.15 
Mercoledì 25 dicembre 

SOLENNITÀ DEL NATALE DEL SIGNORE 
Is 9,1-6; Sal 95 (96); Tt 2,11-14; Lc 2,1-14 

ore 24.00: S. Messa Solenne nella notte 
Is 62,11-12; Sal 96 (97); Tt 3,4-7; Lc 2,15-20 

ore 8.00: S. Messa dell’aurora 
Is 52,7-10; Sal 97 (98); Eb 1,1-6; Gv 1,1-18 

ore 10.30: S. Messa Solenne nel giorno 
ore 18.30: S. Messa (Claudio Timoni) 
 

Giovedì 26 dicembre 
OTTAVA DI NATALE - Santo Stefano 

At 6,8-10.12; 7,54-60; Sal 30 (31); Mt 10,17-22                          
ore 10.30: S. Messa 
 

Venerdì 27 dicembre 
OTTAVA DI NATALE - San Giovanni, ap. ed ev. 

1 Gv 1,1-4; Sal 96 (97); Gv 20,2-8                               
ore 7.30: Lodi Mattutine 
ore 18.30: Recita del Vespro e S. Messa 
(3mo di Stanislao e Adolfo) 
 

Sabato 28 dicembre 
OTTAVA DI NATALE - Santi Innocenti, martiri 

1 Gv 1,5–2,2; Sal 123 (124); Mt 2,13-18                                                              
ore 7.30: Lodi Mattutine 

SANTA FAMIGLIA DI GESÙ,  
MARIA E GIUSEPPE 

Sir 3,3-7.14-17a (NV) [gr. 3,2-16.12-14];  
Sal 127 (128); Col 3,12-21; Mt 2,13-15.19-23                              

ore 16.30: Messa domenicale in RSA 
ore 18.30: Messa domenicale (7mo di Zer-
bini Stefano; Paviola Michele ann.;Vallotto 
Luciano e Antonietta; Gabriella Campello, 
Noemi e Cesare) 
  

Domenica 29 dicembre 
DOMENICA FRA L’OTTAVA DI NATALE 

SANTA FAMIGLIA DI GESÙ,  
MARIA E GIUSEPPE 

Sir 3,3-7.14-17a (NV) [gr. 3,2-16.12-14];  
Sal 127 (128); Col 3,12-21; Mt 2,13-15.19-23                              

ore 8.00: s. Messa  
ore 10.30: s. Messa  (Xodo  Gastone). 
50mo di matrimonio di Angelo Celin e Da-
niela Gatti 
ore 18.30: s. Messa  
 

Ricordiamo  
 

nella nostra preghiera fraterna Cavallo Anto-
nio  e  Stefano Zerbini per i quali la comunità 
cristiana ha celebrato nei giorni scorsi l’ultimo 
saluto nella fede. 


